
                                       
 

 
              Cinto, Querini replica a Teso e a Stival  

        Sottoscritto ieri sera il documento presentato dal capogruppo Jacopo Sut 
 
 
(GIAN PIERO DEL GALLO)                                                                         MARTEDÌ 12 GENNAIO 2010 
 
CINTO. Con un «non ci sto» di Scalfariana memoria, il sindaco Renato Querini, a capo di 
un’amministrazione di centrodestra, rilancia alle accuse rivoltegli dai consiglieri regionali  
Moreno Teso del Pdl e Daniele Stival della Lega Nord. «Non ci sto a questo gioco al massacro, 
se credono di risolvere i loro problemi veneziani a Cinto, si sbagliano di grosso.  
Non mi risulta che ci siano problemi in Giunta, ma siamo tutti maggiorenni e se qualcuno vuole 
andarsene è padronissimo di farlo, ma dovrà spiegare ai cittadini le vere motivazioni del proprio 
gesto che anteporrebbe la fedeltà al partito a quella per il paese». E’ quasi una conferma che un 
certo equilibrio stia scricchiolando in Giunta e solo una drastica decisione od un paziente lavoro da 
buon tessitore, potrà far rientrare la difficile situazione.  
«Comunque mi vengono addebitate dichiarazioni mai fatte, come quella sul nome di un 
possibile incarico dirigenziale e sull’importo dei gettoni di presenza in consiglio Ato - dice il 
sindaco Querini - sul nome della dirigente sono stato il primo ad invitare tutti a non accelerare                     
i tempi e sui gettoni non mi risulta che siano stati detti o scritti gli importi. 
Quindi è pura fantasia, un gioco politico perverso che crea confusione e sfiducia nei cintesi ai 
quali dico che sono in arrivo 250.000 euro per la sistemazione di via Zamper e 600.000 per 
l’incrocio con via Roma, per il quale sta per essere sottoscritto l’accordo con Veneto Strade.  
Si inizierà in primavera: questi sono i fatti il resto sono solo “ciacole” che qualcuno reputa 
necessarie per rafforzare un momento politico particolare». In tarda serata è stato sottoscritto il 
documento presentato dal capogruppo Jacopo Sut su richiesta di alcuni assessori; risolta la crisi? 
Forse, ma il fuoco cova sotto le cenere. 
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